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Prot. 97/2008/amm/leg/aa 
 

       Decreto Rettorale n. 71/08 – 5 agosto 2008 
  
 

Procedura di valutazione comparativa 
per la copertura di n. 1 posto di ricercatore con contratto a tempo determinato  

presso l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
Settore scientifico-disciplinare M-GGR/01 - Geografia. 

 
 

IL RETTORE 
 
VISTA la Legge 3 luglio 1998, n. 210; 
VISTO il DM 3/11/1999, n. 509 recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei; 
VISTO il DPR 28/12/2000, n. 445 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa; 
VISTE le norme generali in materia di rapporto di lavoro determinato e in particolare il D.Lgs. 
06/09/2001, n. 368; 
VISTO il DM 22/10/2004, n. 270 recante modifiche al Regolamento sull’autonomia di degli Atenei; 
VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230 "Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche emanato con Decreto rettorale 
n. 1/05 del 5/05/2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9/05/2005 – Supplemento 
ordinario n. 84, successivamente modificato con Decreto rettorale n. 33/07 del 18/04/2007, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 7/05/2007; 
VISTO il Regolamento per le assunzioni di ricercatori a tempo determinato, approvato dal Comitato 
Tecnico-Organizzativo con delibera in data 18 febbraio 2008; 
VISTE le delibere del Consiglio di Facoltà e del Consiglio di Amministrazione del 18 luglio 2008 e del 
23 luglio 2008; 
 

DECRETA 
 

Art. 1  
Valutazione comparativa 

E’ indetta una valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 Ricercatore con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato per l’attuazione del seguente progetto di ricerca. 
 
Titolo del progetto di ricerca: Il valore sensoriale, simbolico e geografico dei prodotti enogastronomici. 
 
Settore Scientifico-Disciplinare: M-GGR/01 - Geografia. 
 
Obiettivo dell’attività di ricerca: L’attenzione dei media, l’interesse del pubblico e di conseguenza anche 
il comparto turistico si stanno orientando sempre più verso tematiche legate all’enogastronomia e alle 
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produzioni agroalimentari di qualità. Questo fenomeno necessiterebbe però di competenze specifiche, 
teoriche e pratiche, che integrino discipline necessarie per la pianificazione di tali attività: le scienze 
gastronomiche, la geografia, l’organizzazione e l’amministrazione del turismo.  
Impatti negativi su ambiente società e produzioni, banalizzazione dei contesti territoriali, 
standardizzazione dei prodotti turistici, asimmetria informativa e cattiva comunicazione, oltre ad uno 
scollamento tra potenzialità territoriali/agroalimentari, comparto dell’ospitalità dei viaggi e percezione 
di residenti/visitatori: queste sono alcune delle conseguenze che si innescano quando manchi un’analisi 
interdisciplinare delle condizioni reali e potenziali di sviluppo territoriale. 
La ricerca intende indagare attraverso casi studio territoriali e aziendali come i prodotti agroalimentari si 
leghino alla loro terra di origine, come la diffusione di produzioni agroalimentari plasmi territori e come 
influenzi percezioni, identità e comportamenti (di residenti e turisti). La ricerca geo-turistica ed 
enogastronomica si baserà su diversi approcci di analisi, legati alla geomorfologia e al terroir, alla 
comunicazione aziendale e territoriale, all’organizzazione e alla trasformazione socio-economico-
territoriale indotta, eventualmente anche a punti di incontro con arti figurative e letterature.  
Si cercherà di capire quanto il sapere integrato tra gastronomia e geografia contribuisca alla 
pianificazione dell’attività turistica e produttiva, ovvero quanto la conoscenza del prodotto 
enogastronomico e del suo terroir agronomico e culturale influenzi effettivamente le modalità di scelta 
di una destinazione turistica enogastronomica, quelle di gestione aziendale, la programmazione delle 
attività di visita o ancora la comunicazione turistico-aziendale e territoriale. 
L’obiettivo della ricerca sarebbe quello di comprendere quali vantaggi derivino dall’avvalorare una 
impostazione di studio, di pianificazione e di gestione territoriale e aziendale geo-turistico-
enogastronomica che parta dalla consapevolezza della necessità di un approccio integrato e sistemico in 
grado di ridurre la distanza tra economicità della produzione e qualità del territorio, valori organolettici 
del prodotto e valori geografici dei terroir, servizio e amministrazione turistica e qualità della vita/ 
esperienza di visita in un territorio, informazione, comunicazione, aspettative, identità e “resilienza” 
degli spazi geografici, il tutto all’insegna di un accrescimento di valore aggiunto inteso in senso 
sostenibile e declinato in senso ambientale, sociale ed economico.   
 
Responsabile scientifico del progetto di ricerca: prof. Alberto Capatti, docente di I fascia di ruolo 
presso l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche. 
 
Struttura presso la quale si svolgerà l’attività di ricerca: Università degli Studi di Scienze Gastronomiche.  
 

Art. 2 
Tipologia dell’impegno scientifico e didattico 

Il candidato sarà inserito in una attività di progettazione e realizzazione di mansioni didattiche e di 
ricerca indirizzate alla creazione di un nuovo ambito disciplinare che integri saperi propri della 
geografia, dell’enogastronomia e del turismo, che indaghi e valorizzi le connessioni tra produzioni di 
qualità, aspetti territoriali e terroir di origine, comportamenti di visita e di viaggio in tali luoghi di 
elezione agroalimentare, per essere in grado di fornire consulenze scientifiche ad aziende/consorzi di 
produzione alimentare, amministrazioni, aziende turistiche (agenzie di viaggio, strutture ricettive e 
ristorative...) ed Enti di valorizzazione e promozione territoriale. 
Il candidato dovrà essere in grado di svolgere seminari, lezioni di supporto e attività didattiche 
integrative ai corsi di Geografia. 
 

Art. 3 
 Requisiti per l’ammissione alla procedura di valutazione comparativa 

Per la partecipazione alla selezione è richiesto: 
 

a. Possesso del titolo di laurea quinquennale, specialistica o magistrale, in Geografia o possesso 
del titolo di dottore di ricerca o equivalente, conseguito in Italia o all’estero; 
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b. Possesso di un diploma di master e di attestazioni di partecipazione a corsi di qualificazione, 
aggiornamento e perfezionamento in Geografia, Economia e Turismo;  

c. Conoscenza della lingua inglese. 
 
Essendo la partecipazione alla selezione senza limitazioni di cittadinanza, i cittadini stranieri dovranno 
essere in possesso di un titolo di studio equipollente in base ad accordi internazionali e alla normativa 
vigente; tale equipollenza dovrà risultare da idonea certificazione. 
I requisiti per essere ammessi alla selezione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di ammissione alla valutazione comparativa. 
L’esclusione dalla valutazione per difetto dei requisiti richiesti può essere disposta in ogni momento, 
con Decreto Rettorale. 
 

Art. 4  
Modalità e termine di presentazione della domanda di ammissione alla procedura selettiva 

La domanda di ammissione alla procedura selettiva, redatta in carta semplice e secondo lo schema di cui 
all’allegato A, dovrà essere consegnata direttamente o spedita a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento al seguente indirizzo: 

! Al Rettore dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
 Piazza Vittorio Emanuele, 9 – Loc. Pollenzo 
 12042 Bra (CN). 
 
La domanda di ammissione alla procedura selettiva dovrà pervenire entro il termine perentorio di 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando all’Albo di Facoltà e sul sito dell’Università, vale a 
dire entro il 20 agosto 2008. 
In caso di spedizione della domanda, la data è stabilita e comprovata dal timbro dell’ufficio postale 
accettante. 
 

Art. 5 
Contenuto della domanda di ammissione alla procedura selettiva 

Nella domanda di ammissione alla procedura selettiva il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, a pena di esclusione: 

a) il nome e cognome; 
b) la data e luogo di nascita; 
c) la cittadinanza; 
d) per i cittadini italiani, il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della 

mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) la residenza, nonché il domicilio o recapito, completo del codice di avviamento postale, al quale 

si desidera che siano trasmesse le comunicazioni relative alla presente procedura selettiva. Ogni 
eventuale cambiamento della propria residenza o del recapito indicato nella domanda di 
ammissione dovrà essere comunicato tempestivamente a questa Università; 

f) il codice fiscale; 
g) di non aver mai riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso; in caso 

contrario indicare le condanne riportate, la data di sentenza dell'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, da indicare anche se è stata concessa amnistia, perdono giudiziale, condono, indulto, 
non menzione, etc. e anche se nulla risulta sul casellario giudiziale. I procedimenti penali 
devono essere indicati qualsiasi sia la natura degli stessi; 

h) la laurea posseduta o il titolo conseguito all’estero riconosciuto equipollente in base ad accordi 
internazionali oppure con le modalità di cui all’art. 332 del Testo Unico n. 1592/93, con 
l’indicazione della votazione ottenuta, della data e dell’Università presso cui è stata conseguita, 
nonché del titolo della tesi; 

i) il diploma di dottore di ricerca posseduto nonché la data di conseguimento e l’Università sede 
amministrativa del corso, nonché il titolo della tesi; nel caso in cui il titolo di dottore di ricerca 
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sia stato conseguito all’estero è necessario che il candidato dichiari di aver ottenuto il 
riconoscimento, ai sensi dell’art. 74 del DPR 382/80; 

j) la conoscenza della lingua straniera specificata per il progetto per cui si concorre; 
k) di non essere titolari di altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite (ovvero indicare le borse di 

studio); 
l) i cittadini non italiani devono dichiarare altresì di godere dei diritti civili e politici nello Stato di 

appartenenza ovvero i motivi del mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 

I candidati portatori di handicap, ai sensi dell’art. 3 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, potranno 
richiedere nella domanda di partecipazione alla procedura di selezione i benefici di cui all’art. 20 della 
medesima Legge, allegando copia della certificazione relativa allo stato di handicap rilasciata dalla 
Commissione medica competente per territorio. 
La firma sulla domanda di partecipazione alla selezione è obbligatoria a pena di nullità della domanda 
stessa. 
 

Art. 6 
Titoli e curriculum professionale 

Alla domanda di ammissione alla procedura di selezione il candidato deve allegare i sotto elencati titoli, 
in originale o in copia autenticata o in copia con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da cui 
risulti la conformità all’originale: 

a) certificato di laurea con l’indicazione del voto riportato nell’esame di laurea; 
b) eventuale certificato comprovante il possesso del titolo di dottore di ricerca o l’avvenuto 

superamento dell’esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca;  
c) eventuali certificati dei titoli, quali diplomi di Master, corsi di specializzazione, corsi di 

perfezionamento, ecc., che si ritengono utili ai fini della selezione. 
E’ facoltà dell’interessato allegare alla domanda, in luogo dei sopra elencati certificati, una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 (vedere allegato B). 

d) Pubblicazioni che si ritengono utili ai fini della presente procedura di selezione; a queste il 
candidato dovrà altresì allegare apposita dichiarazione sostitutiva in cui ne attesti la conformità 
all’originale; 

e) curriculum della propria attività scientifica e/o professionale. 
Si precisa che tutte le dichiarazioni sostitutive di notorietà rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 
devono essere corredate da una fotocopia di un documento di identità del firmatario.  
Ai titoli e documenti (ad eccezione delle pubblicazioni) redatte in lingua straniera deve essere allegata 
una traduzione in lingua italiana insieme ad una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che attesti 
la conformità della traduzione al testo straniero. 
I cittadini non italiani residenti in Italia possono avvalersi delle autocertificazioni di cui sopra, 
limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili 
da parte di soggetti pubblici o privati italiani, ai sensi dell’art. 3 comma 2 del DPR n. 445/2000. 
I cittadini non italiani non residenti in Italia non possono avvalersi in alcun modo dell’istituto 
dell’autocertificazione, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del DPR n. 445/2000. 
I titoli, le pubblicazioni ed il curriculum dei quali il candidato richiede la valutazione devono essere 
prodotti entro il termine di scadenza stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla 
selezione. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione del materiale fatto 
pervenire dal candidato. 
 

Art. 7 
Commissione esaminatrice 

Con decreto del Rettore, affisso all’Albo di Facoltà e pubblicato sul sito dell’Università, è nominata la 
Commissione esaminatrice, designata dal Consiglio di Facoltà.  



 5 

La Commissione esaminatrice è composta dal responsabile scientifico del progetto di ricerca e di 
didattica e da altri due membri, docenti afferenti alla stessa area scientifico-disciplinare a cui si riferisce 
il programma di ricerca o esperti della materia oggetto del programma di ricerca, anche esterni 
all’Università. 
La Commissione esaminatrice effettua la valutazione comparativa dei candidati sulla base dei titoli 
presentati dagli stessi, integrandola con un colloquio atto ad accertare l’attitudine del candidato alla 
ricerca di cui al progetto. 
La convocazione per il colloquio è notificata agli interessati tramite lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno non meno di 20 giorni prima dello svolgimento del colloquio stesso. 
La Commissione predetermina i criteri di massima per la valutazione dei titoli e del colloquio e li rende 
noti mediante affissione nella sede dell’Università. 
 

Art. 8 
Criteri di valutazione 

La Commissione giudicatrice, ai fini della valutazione del curriculum complessivo e delle pubblicazioni 
scientifiche del candidato (da presentare nel numero massimo di 5, pena l’esclusione dalla procedura di 
valutazione comparativa), deve rispettare le modalità di seguito indicate. 
Per valutare il curriculum complessivo e le pubblicazioni scientifiche del candidato, la Commissione 
tiene in considerazione, in relazione alla specificità delle singole aree, i seguenti criteri: 

a. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 
b. apporto individuale del candidato analiticamente determinato nei lavori in collaborazione; 
c. congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-

disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le 
comprendono; 

d. rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno 
della comunità scientifica; 

e. continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle 
conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

Ai fini della valutazione comparativa si fa anche ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in 
ambito scientifico nazionale e internazionale. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 14 del la Legge 230/2005 costituiscono titoli preferenziali da valutare: 

a. il possesso del titolo di dottore di ricerca o di diploma di specializzazione; 
b. l’espletamento di un insegnamento universitario mediante contratto stipulati ai sensi delle 

disposizioni vigenti alla data in vigore delle Legge 230/2005. 
I criteri devono essere definiti dalla Commissione in seduta preliminare e consegnati al responsabile del 
procedimento di cui all’art. 14, e da questo pubblicizzati almeno 7 giorni prima della prosecuzione dei 
lavori della Commissione presso l’Albo ufficiale della Facoltà. 
 

Art. 9 
Conclusione dei lavori della Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice è tenuta a concludere i propri lavori entro 45 giorni dalla scadenza dei 
termini per la presentazione delle domande. 
Al termine della valutazione comparativa, la Commissione esaminatrice indica a maggioranza il 
vincitore, redigendo una relazione motivata riassuntiva in cui sono riportati i giudizi individuali di 
ciascun commissario e quello collegiale della Commissione sui singoli candidati. 
La Commissione, conclusi i lavori, consegna al Rettore i relativi atti. 
Il Rettore, entro 30 giorni dalla consegna degli atti, accerta con proprio decreto la regolarità degli stessi 
e dichiara il nominativo del vincitore. 
 

Art. 10  
Restituzione dei documenti e delle pubblicazioni 

Al termine della procedura, i candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro delle pubblicazioni e 
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dei documenti depositati presso l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche. 
E’ esclusa qualsiasi forma di restituzione a carico dell’Ateneo; i candidati dovranno provvedere al 
recupero dei titoli e pubblicazioni, previo accordo telefonico, presentandosi personalmente o a mezzo 
corriere o a mezzo delegato, presso l’Ufficio Valutazioni Comparative per il ritiro della documentazione 
suddetta. 
Decorsi 6 mesi dalla data del Decreto Rettorale di nomina del vincitore, pubblicato sul sito, l’Università, 
qualora non sia pervenuta richiesta di restituzione dei documenti e delle pubblicazioni presentate, non è 
più responsabile della conservazione e restituzione della documentazione. 
 

Art. 11  
Durata del contratto e trattamento retributivo 

La durata del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato è pari a 2 anni; al momento della 
sottoscrizione del contratto saranno specificate le date di inizio e fine del rapporto di lavoro. 
Il trattamento economico derivante dalla stipula del contratto di cui al presente bando è pari a Euro 
25.215,68 all’anno comprensivo degli oneri a carico dell’Università degli Studi di Scienze 
Gastronomiche. 
Il contratto è regolato dalle disposizioni vigenti in materia, anche per quanto attiene il trattamento 
fiscale, assistenziale e previdenziale previsto per i redditi da lavoro dipendente. Al titolare del contratto 
compete altresì il trattamento di fine rapporto di lavoro.  
L’Università provvede inoltre alla copertura assicurativa relativa ai rischi da infortuni e alla 
responsabilità civile. 
 

Art. 12 
Trattamento giuridico 

Il contratto di Ricercatore a tempo determinato non è cumulabile con gli assegni di ricerca di cui all’art. 
51 della Legge 449/1997 e con analoghi contratti con altre sedi universitarie o con altre strutture 
scientifiche o con la frequenza di un Corso di Dottorato di ricerca. 
Il rapporto di lavoro che ne deriva non rientra nella configurazione istituzionale della docenza 
universitaria e del ruolo dei ricercatori universitari e quindi non può avere effetto utile ai fini 
dell'assunzione nei ruoli del personale delle Università italiane. In nessun caso comunque il rapporto di 
lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ai sensi di 
quanto disposto dall'art. 36 del D. Leg.vo 30 marzo 2001 n. 165. 
 

Art. 13 
Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 2003, i dati personali forniti dai candidati sono trattati esclusivamente per 
le finalità di gestione del presente bando e sono raccolti presso l’Università degli Studi di Scienze 
Gastronomiche – Ufficio Valutazioni Comparative, attraverso procedure informatiche e archiviazione 
cartacea dei relativi atti. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura di selezione. 
L’interessato potrà esercitare i diritti di cui al citato Decreto Legislativo, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge. 
 

Art. 14 
Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento di Valutazione Comparativa del presente bando è il Direttore 
Amministrativo dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche - e-mail 
concorsi.pollenzo@unisg.it – tel. 0172/458518 – fax 0172/458500. 
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Art. 15 
Pubblicazione del bando 

Il presente bando è pubblicato sul sito dell’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche – 
www.unisg.it. 
 

Art. 16 
Norme finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, in quanto applicabili, le 
disposizioni previste dalle leggi vigenti in materia. 
 
 
Pollenzo, 5 agosto 2008 
 
 
 
          
 

                         Il Rettore 
                                     Prof. Alberto Capatti 
 
 

 
 


